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RISPOSTA A UN QUESTIONARIO DI «IL DIBATTITO POLITICO a 

Un 
sai 10 anni di politica italiana 

di Togliatti 
Il settimanale « I l Dibat t i to 

politico » ha r ivolto al compa^n^ 
Togliat t i una serie dì domande 
sul bilancio degli uitinii dieci 
anni. Le domande sono: « i ) 
Quale il giudi/ io, a suo parere, 
su questi ultimi dieci anni , in 
cui iia cominciato a prendere 
torma la nuova democrazia ita­
liana ? — i) Come devono es­
sere valutate le linee d'azione, 
seguite dalle maggiori forze po­
litiche del nostro Paese, in top­
ina distinta e ta lvol ta contra­
s tan te? — y) 11 processo di 
sviluppo della democrazia ita­
liana consente di intravedere 
soluzioni nuove ed originali sul 
piano della fuoruscita dal l 'as­
setto capitalìstico ? ». 

A queste domande il compa­
gno Togl iat t i ha così risposto: 

« Il giudizio p u ò sembrare 
r e l a t i v o , Sw1 si considerano, i i 

si sono ot tenut i risultati impor­
tant i . Più nella prima d ie nella 
seconda, cer to ; ma anche nella 
seconda direzione si incomin­
ciano a vedere e raccogliere 
frutti notevoli . Bisogna perse­
verare, e non l a v a r s i prendere 
dal pessimismo se il cammino 
appare più lunzo di quan to noi 
si prevedesse. .Nel complesso, e 
per questi motivi , io non ilo un 
giudizio negativo su questi ul­
timi dieci anni . Il capitale di 
energie popolar i , democratiche. 
col quale siamo usciti dalla Re­
sistenza, non si è dispersa), an­
zi accresciuto. La n i a ^ i o r par­
te della popolazione pò.incarnen­
te at t iva è saldamente- legata al 
redime democrat ico e non tolle­
rerebbe in nessun modo un ri­
torno addietro. I e e s s e n z e so­
ciali cioè di in . i t r a s fo rmi / ione 
delle s t rut ture economiche. 
emergono con sempre m i " fiori. 

renza, senza perdere ne il do­
minio di se stessi, ne la com­
prensione degli elementi essen­
ziali della situazione. Di qui il 
loro consolidamento e i loro 
progressi. Per questo, appoggiati 
d i u;i forte movimento di mas­
sa. cs>i sono oggi in grado di 
porre alla Democrazia cristiana, 
con insistenza e con successo, il 
problema della sua linea e del­
la sua responsabilità non solo 
con una critica negativa, ma in 
modo positivo, facendo leva 
sulla contraddizione profonda 
tra le parole, le promesse, i 
programmi, e i fatti concreti 
di una politica conservatrice e 
persino reazionaria. 

« La mia opinione è sempre 
stata che, in questo secondo do­
poguerra, era concepibile uno 
sviluppo della democrazia in 
forme nuove, fondate sulla par­
tecipa?.one al potere dei par­
titi della classe operaia e sulla 
progressiva adozione di misure 
at te a modificare le strutture 
economiche create d il capitali-

ne la società. In questa linea 
ritenevo e ri tengo che non può 
esistere uno schema unico, buo­
no per tu t t i i paesi, ma che in 
ogni paese lo svi luppo debba 
avere le sue forme originali . 
dettate dalla si tuazione econo­
mica, dai rappor t i di forza, ecc. 
I nostri avversar i politici (de­
mocristiani, socialdemocratici, ec­
cetera) hanno respinto questa 
nostra posizione. lìssi hanno d i ­
mostrato di ritenere che coloro 
i quali par lano di uscita da l ­
l'assetto capitalistico pensino a 
un " c o l p o di m a n o " ant idemo­
cratico di una piccola minoranza 
for tunata . Mentre dalla nostra 
posizione discendeva la necessi­
tà di un'intesa tra le forze polit i­
che fondate nelle masse popola­
ri, e d i un impegno dello Sta to 
per la t rasformazione delle strut­
ture economiche, dal la loro pos. 
z 'one è venuta fuori la ostinata 
difesi, d.i parte dello Stato, ci 
tut te le vecclre s t rut ture, la 
baldanzosi riscossa, quindi , d 
tut te le forze conservatr ici e rea-
z'onaric, la ro t tura delle intese 
g à esistenti t ra forze popolar i . 

e il t en ta t ivo di cacciar fuor. 
dal terreno del la legge le forze 
democrat iche e anticapitalistic'u 
convinte e decise. La Costiti!/.o 
ne, scritta per lo più secondo K 
spiri to che an imava noi, è quln 
di stata messa in disparte e i no­
stri avversar i sono SLC.Ì e*si stcs 
si sul t e r reno antidciuocr.it.co 
Questo ha creato in le il i un i si 
tuazione tesa, difficile', ..o.r.p.. 
cata , pol i t icamente .issai confu­
sa, che non esclude nemmeno i 
colpi di testa rc . i / io.nri . NV 
crediamo che esistano 11- possi 
hiiita di uscire dall'assetto capi­
talistico seguendo una via det­
ta ta dal le particolari nostre 
condizioni e a t t raverso un ani-
pio moto popo la re unitario. C 
sembra pe rò indispensabile, per 
•giungere a questo, che si attui 
una distensione dei rapporti po­
litici interni , ta le che consenta 
di nuovo la reciproci compren­
sione tra coloro che \ e ramenn 
intendono d a r e al nostro P a c i 
un assetto nuovo , secondo la li­
nea t racciata dal la nostra Co 
sti tuzionc ». 

UNA INTERESSANTE INIZIATIVA CULTURALE 

Incóntri sul microsolco 
con la poesia e gli at tori 

Duilio, Ariosto, Leopardi, Poita, Di Giacomo e Montale rivivono nelle voci di Cash-
mau, Ho lei ano Lupi, Eoa, Franca Valeri, Eduardo De Filippo ovAnna Proclemer 

smo «uonopo'istico e liberar-
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" CìtussiiKiii va in A m e r i c a e 
ni mi posso p o r t a r e la s u a ''<>-
ve a c a sa ». lo c i t t a d i n o , .spet­
t a t o r e q u a l u n q u e . 

L ' i d e a <ii « p o r t a r e a ca sa » 
la e c c e potenti- e ut i .s tr tu di 
tìassìrnv, co»; !,• s u e i i t cumic-
.sci ' ici ' nervose e i .suoi coim« 
golfi s c i a i i u e i i t o l i , <> «pie/la 
di i . d i l a n i o s a p i e n t e m e n t e ac ­
c o r a t a e c a u s t i c a e d i a l t r i 
a n c o r a )ra i n o s t r i a t t o r i m i ­
g l ior i mi p i a c q u e s u b i t o q u a n ­
d o mi fa Mioye j i ta ila tu ia r e -
fri na di disvili. Per m e , «• m a ­
i a lo d i t e a t r o •>. q u e l p o t e r 
p o s s e d e r e un saggio, un j r u i u -
mento di quelle voci per scn-
f i r m e l e e riprovarmele, (piasi 
per eoi / f iere con pu t nia l i -
-io.s-fi pazienza il l o ro segreto, 
p u ò e s t e r e u n a raf/ioiie p i a 
e b e siii ' / ieieuf,. fier apprezzine 
l'offerta. E poi in fatto ili 
voci mi e r a ancora ri'erbata 
iiun s o r p r e s a i m a r o l f a vhe 
fiis-si e n f i a t o n e ! i i e m i t i o ; ri­
destata dal vago flutto della 
memoria e resa eonvretii-
m"nte alla n o s t r a o s se r e a "io­

ne — un d o c u m e n t o , d i incpie . 
c a l i n o , o l i r e t l i e per una rle-
roea : io7 ie , per lo s t a r n o e p e r 
i n e c e s s a r i vonfrouti — fui 
le inc i s ion i era p u r e la \ uze 
di Kuo/»cri ; l ' u l t i m o Ktifiyeri . 
la cu i i u r n i a u i o u c m e l o d i c a 
•s'era fa t ta m e n o a e r e a e t o m -
piacut fu di sé . d e n s a di u m o r i 
u m a n i e u m i l i a e severa a 
ndte. s e m p r e pcrCoi.su d a 
un p i o di i r o n i a . 

Del vesto i n o m i <!< i p o e t i 
clic mi r e i i i r a n o c o n r e i n p o r a -
i i e au i eu t e proposti .sono im-
c/Ye.ssi fra i P ' ù ..uggest i e i : 
Dante, Ariosto, Leopardi, Por­
ta, Hi Cliaeonto. Mouta'c; e 
i;IÌ u c r o s t a m e u f i c h e sono sfa­
ti o p e r a l i fra f /ue ,n poe t i e gli 
a t t o r i che H debbano impor re 
s e m b r a m i a f t e r .d lw . l i s s imi . a l ­
c u n i i s ' i n ' i i ' a v e i i f e a c c e t t a t i 
— c o m e Dant i - e C 'USMIIUII , 
Oi G i a c o m o e AVI n a r d o — J»er 
il r i c o n o s c i u t o convergere dei 
loro temperamenti. altri intel­
ligentemente i i i d o r i n u f i c o m e 
il milanese l'orta e Franca 
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cambialo attor 
a piccola Stepu 
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DAL NOSTRO INVIATO SPEC ALE:mitori : i l i e ni.ino d ' o p e r a na­
z iona le ; d iec ine e d i e c i n e «li 

modo as t r ano , determinal i fe­
nomeni di ripresa reazionaria e 
gli assai scarsi r isul tat i o t tenut i 
per modificare le s t ru t ture eco­
nomiche del Paese. Il giudizio 
invece non e negat ivo se si 
considerano in modo concreto le 
• fs*idiVionÌ ogz.ctrive nelle quali 
si è lavora to . E* infatt i avve­
nuto, in I tal ia , che sin dal l ' in i ­
zio di questo ul t imo decennio 
si è avu to uno schieramento 
deciso, a difesa delle vecchie 
strutture del capi tal ismo, da un 
lato di quelle potenze stranie­
re che anche con !c loro forze 
armate dominavano i- Paese. 
da l l ' au ro lato della organizza­
zione della Chiesa cattolica. Si 
è cosi costituito un fronte com­
pat to , clic le forze ant icapi ta­
listiche e democratiche avanza te 
non erano in grado d i spezza­
re con un at tacco frontale, sen­
za correre il concreto e quasi 
sicuro rischio d i get tare il po­
polo i taliano in un nuovo pe­
riodo di servitù ape r t a e d i 
v.aos. Quel lo che si doveva fare 
era, in queste condizioni , di 
creare, in una situazione di de­
mocrazia politica q u t i e è garan­
tita dal la Costi tuzione, un fron­
te anticapitalistico e democra­
tico avanza to (par t i t i e sinda­
cati delia classe opera ia , loro 

evulen/a e 51 impongono sem­
pre più. 

« Do un giudizio decisamen­
te negativo della linea di azio­
ne sesu ' t j d i ! par t i to delia De­
mocrazia crist iana. Questo par­
t i to, non so se del iberatamente, 
ha fatto coincidere alcune cose 
diverse: la difesa delle libertà 
religiose (che del resto non aveva 
motivo di vedere minacciate), 
a difesa delle vecchie srrurtu-

capital i-

.nflucnza nel ceto medio e su 
al tr i par t i t i , ere.) così forte da 
•scoraggiare qualsiasi tenta t ivo 
di riscossa che i gruppi capi ta­
listici volessero compie re per •V-'->*a non a\ 
restaurare un regime di t i ran- x . ' ° . r o favore. 
nide a l loro servizio. In par : 
tempo, e sulla base d: movi­
menti economici e politici c>n-
^reri, possibilmente uni tar i , de l ­
ia difesa delia l ibertà e degli in­
teressi del popolo, dell 'esperien­
za, ecc., si doveva fare di tu : :o 
per estendere il f ronte an t i ­
-capitalistico a nuovi strat i ri­
lavoratot i , a nuovi gruppi so­
ciali, a nuove corrent i interne 
dei part i t i oggi esistenti. O r a 10 
ritengo che nelle d u e direz.or.: derni 

1 _ _ 

re economiche di un 
•nio ar re t ra to e, qu'.n.li, i.i lot­
ta contro le forze demociat iche 
ivanz.ate. In questo modo non 
ha certamente contr ibui to a re­
stituire alle vecchie strutture 
.•-.pitalis'iche un p r c i t z ' o ; ma 
iia certamente oontr.Imito a get­
ta re sulla Chiesa cattolica pe­
santi respor 'abi l i tà . I rappre­
sentanti dc l 'e vecchie strutture 
ne sono pi.ro stati in.o.-.iz^iat: 
a r iproporre i loro temi di li­
mitazione e d.siruz.onc, a loro 
t.ivorc. d i l l e libertà dcmocrari-
-!.« e; «.«,1-, ^:A ,-;,.. avviene 

••og'iono 
tare nello Sta to 

« I par ' i t i che hanno «esulto 
e souenuto , in questa i.nea. la 
Democrazia crist iana, vi sono 
condannat i d i sé a! logorio e 
alla progressi-.',» «comparsa. 
N'on hanno capi:-> che la for­
za decisiva, per legare le mis ­

te. Si veda ciò che 
nelle fabbriche; ciò c'ic 

se c.ettora.;, CTA q^e.Ia del l i 
e che 

giocato 
dei ca-

organ:zzaz:one c i n o . : c i 
rebbe mai 

Le forze 
p:tai:smo n i n n o invece 
bcn:cs:mo che r.- ! i soci :Ue-
rr.ocrazla. r.c :! vocerei libera 
iTv-.o potevano 'ostituir>:, ne . . 1 

capi to 

i7 -one conservatrice, a u i 
t TO co-nc !a Democraz 'a cri 
rù, che ha con si- u r t a '.\, 
r . lzzazi j re cat tol ica. 

« Quar.ro a; partir.' deli 

.-a-

,*r 
si­

nistra, crc^o che il loro merito 
cois : ; :a ncl i 'avcr saputo muo­
ver--. per d-*c: ann i , p a r tra 

• /e e.i c r o r i , con c."sc-

bAN MAIÌI.NU, (ititisto. — Ai-
KiceiJiuii>--i att una quals ias i 
l i t h e bclii^waniu t e r r azze pano­
r a m i c h e , v a n t o de l l a capi to le , 
d a d o v e lo s g u a r d o ipuz ia su 
tu t to il t e r r i t o r i o del ia Repub­
blica, lo man i fe s t az ion i v i ru­
l en t e de l c a n c r o del t e r r e n o si 
n o t a n o anco ra . A San Mar ino , 
c o m e o v u n q u e ne l l a Ronfiar la 
col l inosa e m o n t a g n o s a , il ter­
r e n o . q u a s i s e m p r e nr;*ill«jso, 
p e n e t r a t o d a l l ' a c q u a , f inisce, m i 
decl iv i , p e r s l i t t a r e su l la sua 
base d i rocc ia g r ig i a s t r a la­
sc iandola a n u d o c o m e un os­
so spo lpa to , e f inendo a valle 
E' il f enomeno d e l ca l anco ; do­
v e s i mani fes ta , ques to proces­
so, t e n d e n d o a l l ' acce le raz ione e 
a c o s t a n t e m e n t e a l l a rga r s i , in 
b r e v e t e m p o minacc ia di far 
r i m a n e r e il c o n t a d i n o senza '.er­
t a co l t ivab i l e e d i m u t a r e Io 
s cena r io col l inoso in uno s o t ­
t r a l e paesaeg io l u n a r e . Kttor-
n a n d o in R o m a g n a a di s tanza 
d i t e m p o ci si p u ò ren t ie r con­
to de i p rogres s i fatti d a l cuti-
e r o . m a a San M a r i n o , se n e 
cons ta ta invece la p rogress iva 
s c o m p a r s a . P e r l ' e n e r g i c a azio­
n e boni f ica t r ice i n t r a p r e s a cìal 
gove rno soc ia lcommiis ta , 1^311 
a n n o 40 m i l i o n i v e n g o n o des t i ­
nar! a l la bonifica ca l anch iva del 
t e r r e n o o r i m i d a s t imarc i per 
la m a g g i o r p a r t e r i s ana to , il 
t e r r e n o v i e n e i m b r i g l i a t o e si 
cos t ru iscono cana l i di «colo: la 
buona t e r r a v i e n e così a n c o r a t a . 
radicato alla roccia o ininio-.-i-
Iiz.rata 

D.iìlc t e r r azze cos t ru i t e ÓUÌ 
bo rd i d i (ilici n ido d i falco che 
è In cnpi tn le , go t tn r r lo lo 
s-iuardo a picco g iù ne l l a pia-
; u , si scorgono a l t r i so ' t a ru i a l i 
I M I " intenti e innovaz ion i nel 
}-.-.••- :-!c:o de l la piccola I l epub-
bl lca . LK' s t r a d e . ci<"ci a n n i l a . 
i lnita la g u e r r a , sc.irse, .-strette. 
e t o r tuo -e , po lverose , i n s d i t - f 
al t raff ico n iode rno , d i s c g n s n o 
o r a t r a co ' l i e p i a n e , a m p i e 
volu te v ^l . ir ig r i i:i un <\i-?-
mio cosi f i t 'o e co:iti:.JO d a 
e:', al l . i re qutfti 'o co.i «>rcoglio vA-
f(.r:i:;>no i ci:*:-ìi!.i d: S.=:i Ma 
rir .o: - L a no.-tra rete -tr.»l^Ic 
è Os"i la p iù f:*ta d ' F ' i i o p i ; 
r.bbir.mo 2,8 ch i lomet r i i l s t ra 
d(_. pe r ocn i c h i l o m i r o CiUiJr.i 
i o d i •.«"•rrjtori.". - Il pro-rariri : .- . 
g o v e r n a t i v o c o n t e m p l a la 
comple ta asf J t a ' . i i n e pavirr.en-
tazior.e e g:^ o^gi i iia=tri ò i -
r i t t i e n e r i de l l ' as fa l to la vin-
c . r .o i n lunghezza sui b ianch i . 
r oman t i c i e po lve ros i ; o. cor.ti­
nt inno orgogl iosi i S r :~rmr in-« i . 
- t < r * o «"• - ' .n'o c^mp'.'ro c , r . 

Qiuittvo film italiani 
ai Festivitl ili Vene zi fi? 

Si trulla eie ~ lì bidoni' - di ì'cìlini. •• Amici por la pelle -• di 
l'ossi. " ì^e amiche •> di Ani OH ioni e : Gli sbandali. di .Vaselli 

N e i p r i m i g i o r n i d e l l a p r o s ­
s i m a s e t t i m a n a l a c o m m i s ­
s i o n e i s t i t u i t a d a l l a D i r e z i o ­
n e d e l F e s t i v a l c i n e m a t o g r a _ 
fico d i V e n e z i a por !rt s c e l t a 
d e i film d a p r e s e n t a r e a l l a 
i m m i n e n t e M o s t r a d o v r à d a ­
re? i l s u o d e f i n i t i v o p a r e r e 
p e r q u a n t o r i g u a r d a l e p r o ­
p o s t e d i fi lm i t a l i a n i d a i n ­
v i a r e , f a t t e In q u e s t i g i o r n i 
d a l l a c o m m i s s i o n e n o m i n a t a 
d a l l a D i r e z i o n e p e r l o spe t_ 
t a c c i o . 

C o m ' è n o t o , d e t t a c o m m i s ­
s i o n e h a i n d i c a t o a l l a D i r e ­
z i o n e i film ZI bidone d i F e ­
d e r i c o F e l l i n i e .Amici p e r la 
pelle d i F r a n c o R o s s i , q u a i i 
p a r t e c i p a n t i a l l a s e l e z i o n e i_ 
t a l i a n a , d o p o a v e r v i s i o n a t o 

;n pMir.po d; f.lm c h o Io e r a -
r.3 sta*.; s . Triniatl d ' i u n a 
corr.rr.L'Slorit; d i p r e s e l e z i o n e . 
nur.iin. ' . ta dóI l 'A. ; lc . i e p r e ­
s i e d u t a d i l l a i s - r i t to re E m i ­
l io Coccia:. 

L a Com.T.ls.-lone dc-.la P r e _ 
s i d e n z a d e i C o n s i g l i o h a . i -
n o l t r e . r a c c o m a n d a t o a l i a D i ­
r e z i o n e d e l l a M o s t r a d i i n v i ­
t a r e a l ia co rnpe t t z io r .o il fitm 
Le amiche d i M i c h e l a n g e l o 
A n t o n i m i , c h e c o m ' è n<>to. è 
t r a t t o d a ! r n e e o r / . i d i C e - a r e 
P a v e s e Tra d o n n e <olc e il 
f i lm Gl i f e n d a l i d i F r a n c e ­
sco I . ! i s : i . .stilla -; *:i 7. m e 
m o r a l e d r i g i o v a n i i t . i l i i n : 
a l l a v ig i l i a e s u b i t o d o p o l '8 
s e t t e m b r e . 

D a t o li p a r t i c o Ì T r e i r . l t i c s -
se r i v e s t i t o d a q u e s t i a u e u l ­
t i m i f i lm, è f ac . I e p r e v e d e r e 
c h e la D i r e z i o n o d^ ì F e s t i v a l 
a c c o g l i e r à i n t e r a m e n t e le 
p ropos . t e d e l l a c o m m i s s i o n e 
d e l l a P r e s i d e n z a d e l C o n s i ­
g l io , a n c h e t e n e n d o p r e s e n t e 
c h e l ' a n n o s c o r s o s i r a g g i u r u 
~e t r a o n e r e s e l e z i o n a t e e d 
o p e r e i n v i t a t e l a c i f ra d i c i n ­
q u e film. L e t r e o p e r e s e l e ­
z i o n a t e f u r o n o , c o m e i l e t ­
t o t i r i c o r d e r a n n o . La strada 
di F e d e r i c o F e l l i n i , La romana 
di L u i g i Z a m p a e il d o c u m e n ­
t a r i o Sesto continente, q u e l ­
le i n v i t a t e 5 c n * o d i L u c h i n o 
Visconti e Giulietta e Romeo 
di Renato Castellani. 

o p e r a i vi sono i m p i e g a t i - . La 
orgogl iosa a f f e rmaz ione ve la 
r i pe tono a c c e n n a n d o al vas to 
p r o g r a m m a id i l i z io a t t u a t o d i ­
r o t t a m e n t e o f avor i to da l go­
v e r n o de l la R e p u b b l i c a : ne i 
c e n i t i ab i t a t i l e case p o p o l a r i 
si mol t ip l i cano , n e l l e c a m p a g n e 
pres t i t i senzti i n t e r e s s e e d a nui -
ga scadenza se n o n a d d i r i t t u r a 
a fondo p e r d u t o , concess i d a ! 
g o v e r n o già p e r 90 mi l ion i , pe r ­
m e t t o n o la r i cos t ruz ione , il 1 lat­
t a m e n t o de l l e c a se co lon iche . E 
su l l ' an t ico seco la re s cena r io col­
l inoso i « pezzi - n u o v i d e l l e 
caso e d e l l e s t r a d e , v e d u t i d a l -
l 'a l to, f anno spicco, n o n a n c o i a 
assorbi t i da l paesagg io e pa t i ­
na t i da l t e m p o . A n c o r p i ù visi­
bi l i sono i n u o v i f abb r i ca t i in­
dus t r i a l i iserehè e l e m e n t o d e l 
t u t to n u o v o ne l paesagg io san-
n ia r inese f inora essenzialmen*,» 
r u r a l e ; n e l M5, in effet t i , la Re ­
pubb l ica n o n n v e v a u n solo opi ­
ficio; oggi cotonifici, i n d u s t r i e 
ch imiche , d i l a t e r i z i e ca lce . 
do l c i a r i e e d e l l a c e r a m i c a ed 
ancora mobilifici e d e b a n i s t e r i a 
imp iegano o l t r e m i l l e opera. ' ; 
o r m a i , i n m e d i a , in ogn i t'anU-
glia s a n m a r i n e s e c 'è u n o p e r a i o . 
U n a r i vo luz ione socia le su g r a n ­
d e scala i n q u e s t a p iccola co ­
m u n i t à 

Qua- i d u e m i l i a r d i ha s,ie.-o 
p e r o p e r e p u b b l i c h e , in d iec i 
a n n i d i g o v e r n o socialccr.nunl-
s ta . la pìccola R e p u b b l i c a clic 
h a u n b i l anc io d i 700 mi l ion i 
l ' anno e non p iù 'Ji 13.00^ ab i ­
t a n t i ; e in quos ' i He» i ann i ò i 
g j \ e r n o p o p o l a r - «i p r t ' e b b e 
aliasi d i r e che non c i è *"•'gi-
s ' r n to un *n.]r> d i - o r c u p r o 

I (»atffi c o l o n i c i 
Xt-i!.' c a m p a g n e i c o n t a d i n i 

h a n n o a v u t o a s s i cu ra to d a l n u o ­
vo p.-.tto colonico u n a r i p a r t i ­
z ione de i p r o d o t t i c h e . a secon­
d a de l la ca t ego r i a d e i p o d e r i . 
d a l 56 p e r c e n t o a r r i v a al 59 
p e r r e n t o ed a n c h e fino al K2 
p e r cen to a lo ro f a v o r e q u a n d o 
ti t e r r e n o è p iù p o v e r o e p i ù 
ma- ' ro il r a r c o i t o ; il CU p e r cen-
' o deg l i u t i l i n i b e s t i a m e van­
n o al cont <iino 1̂ » perd i*e ven­
dono suddiv i so col p a d r o n e ne l ­
le m e d e s i m e p e r c e n t u a l i , m a 
i n v e r t i t e le posizioni d e i - iu? 

n^t-
p r o p r i e 

: i r io II con t ro l lo d e i con t i an­
nua l i inf .ne è s t a t o r e s o obb!5-
gv .or io c i aff idato a.-! u n a com-
m«s?sor.e conc i l i a t iva . L a m e iu-
st.i cau-.i - è p i r t e i n t e g r a n t e 
de i con t r a t t i fin d i l 1949. 

N'eDe r irr .p.cr .e a . i e n e a'!a 
( r ivo luz ione sr.ciale, r.e e a v v e 
Inu ta u n a tecnico-sciensi t ica . L i 
- s p i c a de l m i r a c o l o - c h e -ia-?e 
d a i c a m p i d i S a n M a r i n o è o r 

I r m i famosa in t u t t o il m o n d o . 
I non e c a d u t a d a l c ie lo m a è 
• f r a t to d e l l ' i n g e g n o e d e l l o s*.u-
jd io p a z i e n t e d i i l lus t r i *cien-
' / i . i t i i t a l i an i Essi n o n Trovaro-
I no a iu to e confo r to in p a t r i a 
| i i loro s twi i bens ì so l t an to o-ta- j ^ ' . ' 
coli r.l l o r o l a v o r o , a l prose- J ','. ^ 
g:: imrr. to deg l i e s p e r i m e n t i <•• 
,11 1^.1'e s ia d e l goverr..->. c'nf.-
• :.-i con -o rz i a g r a r i e d i t u f o 
l ' a p p a r a t o p o l v r r o c o e O l i n t o 
de ì la b u r o c r a z i a s t a t a l e , e i o 
vo l t e rò e m i g r a r e ne l la picco! ̂  
m a l ibe ra e p r o g r e s s i v a Re­
pubb l i ca d i San M a r i n o d o v e 
t r o v a r o n o p i e n a c o m p r e n s i o n e . 
ca lda accogl ienza , faci l i tazioni 
d i ogni so r t a , a i u t o d i r e t t o a a 
p a r t e de l g o v e r n o s o c i a l c o m j -
n is ta . San M a r i n o s ta così r ad 
d o p p i a n d o 1.-» s u a p r o d u z i o n e 
g r a n a r i a g raz i e a l l a - sp iga de l 
m i r a c o l o - che offre a l l ' u o m o 
o l t r e cen to ch icch i fe r t i l i s s imi . 
Ma p r o c e d i a m o con o r d i n e liei 
—.ceo.ito d i q u e s t a s to r i a n a t a ­
vi gliosa c h e h a a s p e t t i p ro foa 
d a m e n ' e u m a n i e sociali . JCe 
sono p ro tagon i s t i d u e v a l e n ' i 
s tudios i : D prof. Fo r i a n i , m o r t o 
in I ta l ia in m i ^ r i a e a m a r e g 
eiato perchè osteggiato e mi-

Io-i» ,< rnC1- l ' ! q u o t a m a g g i o r e 
*--i, io 011. s ta vol ta al 

sconosc iu to nei «-noi s'11 li 1 
ne l le Mie r i c e i c h e . • cui -1 . t i -
ve il m i r a c o l o , e il prof -1.1:1 
Mar t i n i , o r a d i r e t t a l e noli I n ­
ficio G o v e r n a t i v o Ai; : .MÌO e f o ­
re s t a l e «li S a n M a n n o dove ^i 
dec i se ed e m i g r a r e pe r ti o v a t e 
a iu to e c o m p r e n s i o n e e c o n con­
t i n u a r e ì suo i e spe r imen t i pr.i-
tici che h a n fa t to na.-cere sui 
c a m p i hi ~ spiga de l imi acolo ». 

Cenio cliirrlii 
L' I t a l i a , c h i e d e n d o scusa del 

bist iccio, è r icca d i t e r r e n i po­
ver i , a rg i l los i , sassosi , siccitosi. 
eemis te r i l i e co . l S a n M a r i n o . 
Scopo d e g l i s tud i e d e g l i e spe ­
r i m e n t i d i F o r l a n i e d i S a n 
Mar t i n i , condo t t i con s p i r i t o a l ­
t a m e n t e u m a n o e soc ia le , e r a 
la c r e a z i o n e d i u n a s p i g a ada t ­
ta a ques t i t e r r e n i p o v e r i e su­
sce t t ib i l e d i d a r e il m a g g i o r 
r acco l to poss ib i le . C r e a z i o n e in 
q u e s t o CÌ.M), n o n è p a r o l a de l 
t u t t o sbag l ia ta . Fa t i cosa e d u r a . 
c o m e ogn i v e r a c r e a z i o n e , n -
ehic^e v e n t i d u e a n n i d i s tud i 
s ap i en t i e paz ien t i d i Fo r l an i , 
o t to a n n i d i e s p e r i m e n t i scien­
t i f icamente c o n d o t t i e c o r o n a t i 
da l successo, ad o p e r a d i San 
M a r t i n i . 1jneii>lo in m a t r i m o n i o 
infini te qua l i t à d i g r a n o e in­
finite speci" ' d i g r a m i g n a , i"in-
c roc io o t t i m o finalmente ri ' lscl 
d a n d o un p r o d o t t o eccez iona le 
con gli a t t r i bu t i n u t r i t i v i de l 
p r i m o e le te t a r d e q u a l i t à del­
la seconda dec i sa a n a s c e t e e 
a s v i l u p p a r s i o v u n q u e . O t t o an­
ni d i t*spei in tent i ed o r a ìa 
sp iga F o r l a i 1. eo'n l 'ha v j u t t a 
c h i a m a r e .Sa:' M a r t i n i in me­
m o r i a de l l ' amico , è u n a r c a l ' V 
u n a spiga I'J o l t r e c e n t o t.'hie-
ch i . u n grr.t.o c h e h a le ca­
pac i tà d i n i . ' - i r s i in «ìualsi.iM 
t e r r e n o , d i 10 i - ' e r e a l la -ic*«ta. 
a l l a pover ' . i de} ' « s r r e n o 0 lt[<Q 

i v v e r s i t à i-i •-•-••nere. 
Non è d-« 1 . e rav lg l i a r s i del 

ch iasso c h e =i è fa t to nel m.m-
d o p e r q u o . ' i sp iga : è ng^i 
l 'un ico g r a n o interspecif ico, r ioè 
o t t e n u t o d i il ' : l e z ione fra spe­
c ie l o n t a n f *r t loro , c h e Vobia 
d a t o r i su l ta t i p r a t i c i co^t no­
tevo l i : è l ' n t t r o e spe r imen t - ì 
r iusc i to II governo d i S i n T o ­
r i n o h i il \ ' • 'o d i r .vere Tt'i-
t a t o q u e s t a g - a - d e o p e r a cc ì ' n -
tifica che v i .-• beneficio li tut-
*a l ' i iT.- ini ' i . m i ^ o p n t t T i ' t o d-M 
oop^l i P'T. eri - L a p i e c o l i San 
?»!.-ri :,) — s a n e r à u l ' i m ì i n ;,v 

S.-'n M ir t lni — st ; l avv i i . i 
• l i prodii ' ioiu» fOM'aiiool.i di 

i u t ' o il m o n d o ve r so «si ,»lt'»-
il raudopi i i ' imei i to del i j f e n 
to - . 

CAULI) 111: CL'C.IS 

C o m o SÌ NdttMÙ 

t5\N MAIIIM), 11 — f o n u n 
gi-iimlu coiul.'itt <.'«'l l ' a i t i lo ( o-
IllUUl.Mli .->! .• i hl.l-<l «pi(?stu s-e-
1.1 u t<iu Mi>:i:.ti l.v isi-.e.;/.i .'iuv 
e.ettoi«iie 

Anche at.ise-.u t- ^Uitt) icso Lo­
to li m u n i r ò t-sutto itegli elet­
tol i . K-vsi ntii 'iioiiiuno a 7811, 
(Contro 7M1 Ou'.'.e precedent i 
e;e/ionl ilei ir>*il ). poco ;>!ii Uei-
lu moti\ <:ei qu.i ' i «olio :e-.;ue:ut. 

I)oM'*:»Icit I I Fi inf ' rA ila ' le 
ore 8 alle 20 In 13 s c m | . Poco 
dopo !t- 20 i r .V.emn ' 1 " i-Il sero­
t in i V»'i^o '«• 21' sor.1:1:10 noti 1 
pr imi risulta»i. 

l i - K> • 1*1 i t . ' / t i s f t ì ; , , c int i" *..•>: 

iiuel'u 'lcl'.d Pf't-s ( l'Cn.oc: n'11 
(• : . . . < • • in i 'M; - . ! i .s i ' i i | U " hi 
ilei VC'à (Par t i to ii i immi'- ' . i ^.m-
iriiil ' .scsr), <ni'M!a ilei P.-5.S ( I\ir-
t i t o s'icliill->ta .s.inu'tirlncs;,") o 
i |iii\m ili-l PriDS ( l 'ur t i lo Miclu-
I - t i <i',-!iiiiCi.U:i'o Miiin al ine, e ) . 

ssi pi» \eiinni>. q'.iesv'ar.no. vir­
tù ei:n|Ut':iii!a \o t t in t i . molti (lei 
finali xon.ii ino ila (K-VOM.. il.i'lti 
I-iiincia. ("l'.Ia Svlvrera. ila Kn-
111.1 <• <!<il U i m m i - e Melino «lie­
t i no wii.ii 111 \ hc.'.tio ilO'^.l S 'nt l 
l ' n l ' i . Noi llial ivt . tuiol -Ur>7). 
i ' -" t t l f l u o r o o< -.i ai=stilbuiti: 
21', alia l ) f ; 3 nl l 'APir , (A<='fH:n-
yione jiatrio*'ioti ilei lavoto. Che 
i|UL-.st'.inno non :,i preacuia) per 
un tnlit'.o Mi 2!) ( o p p m i r i o n e ) . 
IH anil.irotio tu ooinunwv.l e 1.1 
ni sociiillstl (totn'.e .TI). I \ o t l 
t i n i l i ' ^no : 1022 siila VC. 2\R cil-
ÌAI 'II . Hot 2170) l:iOG a! Via. 
DUI 11! Pri.'i «tot. 2207). 

l ' a l c r i o Mcnip l icemente for­
tunati i o n i e L e o p o r d i e F'JÙ. 
.Irio.slo e Ji'ofdfiuo L u p i , Mul i ­
n i le e la lJroclemer. 

L'iniziativa di fissare q u e s t i 
i i icoiiiri r ru la f o c e dei n o s t r i 
u ' i o i i e i monicnti p i ù alti 
della nostra poesia è stata 
presa dalla Cetra- La casa 
t o r i n e s e à a rarrMo u n a col-
l una di iiici.sioni m i c r o i o l c o , 
il cui t i fo/o « docu i i i f 11(0 » di­
ve l'intenzione di volere /i-'-
f!er//icii*f e tempcrtivamentc 
ciinscjiiiiii 'c a l l a u i t a <• o t t a 
e l a b o r a r i o n e culturale un uno-
i'o .s-fruiiicii/o. / / m o d o con 
viti vonfuiscono e si sposano 
iptesti due ooqetti della tn> 
s l ra c u r i o s i l a d i u o m i n i d i 
cultura i m » è so lo l ina Tioyifà 
piacevole <e intendo per « 110-
vità p ince i o l e » non tanto il 
mezzo per cui ci è ottenuta, 
il quale è- per così dire, ovvio, 
(pianto l'iniziativa di esten­
dere a umi l i i m a poss io i l i fù 
ehe è stata finora di poc/u'.t-
simP) ma credo si r i iH' lcrà u n 
efficace strumento di I n r o r o , 
un l ' c icolo di diffusione, di 
allargamento e di penetrazio­
ne della cultura. La persona­
lità d'un attore, i n / a u t o , .sarà 
/«• r m a f a o c a p i a t o n c r e l a i u e i i -
te e fedelmente itcJI'orrjrmi-
s-ino della sua voce che 0 Ut 
superiore espressione della 
siili arte: avremo per studia­
re l'attore, m-r riproporcelo 
all'esame critico, rpicsfo d o c u -
iì>ento assai più diretto ehe 
n'i ' i la confessione j i c r sona lu 
o ìa memoria e l'esterna de­
scrizione e l'aneddottica dei 
c ron i s t i teatrali. 

E' un documento che ri­
mane •— Io a b b i a m o fjiù l""f»-
cafo per Ruyycri — sul quale 
si p u ò ritornare a distanza di 
aui i i per ritentare il godimen­
to di un'audizione, e per ve­
rificare i n i ' i m p r e s s i o n e , per 
contiollarc un tpudizio. Per 
cui viene spontaneo racco­
mandare a chi cura q u e s f a 
collana di seipòre il lavoro 
dei nostri attori mip/i ion e es­
sere s e n s i b i l e allo sviluppo 
delle loro e x p e r i e u r c i i i ' e r p r e -
fa f i rc a l punto di saperne c o -
f7.'!«'rc monif i i f i .vaiit*ufi. t 
loro p ia riti.seifi i n c o n t r i con 
i testi drammatici, (e .s tagioni 
più felici della loro arte. 

i- -i t-

Per la p o e s i a è 1111 a i u t a . 
non si può dire d i più-" i testi 
poetici h abbiamo, conservati 
nelle biblioteche, e sulla p a -
Qina di Dante e di Leopardi 
possiamo ritornare in q u a l ­
s ias i m o m e n ' o anche per gli 
esami più minuziosi e severi. 
Ma possiamo valutare la « l i -
t u r a di a u c s f o « i u t a c h e n o » 
è da p o c o o soltanto margi-

itii.'e c o m e p u ò sembrare. A 

I f i i i i i i i i f i i f i t i i i i i i n i i i i t i i n i i i i i i i i i i i i i i i n i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i m i i i m i t i i i i n n i i i i i i i i i i i i i i i n i i i i i i i i i » 

d i r e il v e r o d o r r e i a n c o r a 
u m m e r f e r e ehe a l p r i i u o m o -
I IU 'HIO l ' i d e a di u n a a i u i u c 
c o l l a n a mi avvinse per qu i ;-
r i m p u l s o , n o n so se. b : ; ; ( i r r r i 
o m a n i a n e c e s s a r i a dì lette­
rato. di avere una nuova edi­
zione, originale nella, forma, 
di un testo pia che noto e 
amato. Ne stimai tutti i t ;au-
taatii del possesso p e r so j . a i c 
ed iminafyimii il g o d i m e n t o 
che un avrei potuto trarre. 
Non ne vidi subito la fun­
zione sociale, il potere d i u i t -
fusione che tu' era convesit*. 
come iiiiu-ce mi accadde più 
tardi. 

Fu nel sentirli a ca^a. do­
ve l ' i s o l a m e n t o è p i u inr in . i , 
e p i ù difeso, che vii risulto il 
loro effettivo potere di .,;r;-
gestione e Ut p i t i ampia fun­
zione a c u i p o r e r a i i o i s v : v 
d f s f i n a t l . L a pagina p o e t i c - . 
da inerte che è sotto l'occh o 
indagatore del lettore, dispo­
sta ad essere letta e ripassata, 
suddivisa e. saggiata solo tu 
parte, mi si erse di fronte con 
u n a v i t a l i t à i iuoira . Intera i-i 
costruzione, non interrotto , : 
fluire del canto, p i e n a Za m u ­
s ica dei l ' e rs i e non s p e z i a l o 
dalla meditazione. .— i:,a 
q u a s i i m o f o corso di essa, — 
il segreto pulsare del liimo: 
un organiamo vivente e a'jilc, 
fluente senza intoppi al suo 
fine, fiorisce fresco e nuovo 
e per un attimo si lascia co­
gliere in tutta In sua vergi­
nità e bellezza. Non vii ha 
fatto sapere qualcosa in p i l i 
di quel elle la pagina mt 
aveva già concesso, m a vi hu 
aggiunto, del tutto sorpren­
dente, l'immediatezza del di­
scorso poetico nel suo i n s i e ­
m e , ne l l a sua armonia: cos ì 
c h e IVtfocaztotjp dei senti­
menti non si l i m i t i alla salti 
i n t e l l i g e n z a d e l l a p a r o l a , mrt 
si sprigioni ininterrotta d a l l o 
intero organismo della poe­
sia. nei .suoi moti interni. 
nelle sue pause e accensioni, 
nel suo misterioso respiro. Non 
mira alla sola comprensione 
logica, co lp i sce e affonda m :. 
nostri sentimenti, trova gli 
echi p i ù i m p e n s a t i n e l l a n o ­
s t r a carne. Non è certo questo 
il modo per procedere a d un. 
c o m m e n t o crìtico di una poe­
sia, ma è sicuramente il modo 
per r i u s c i r e v e r a m e n t e ad av­
vertirla e a d amarla. 

Mi venne spontaneo di pen­
sare ehe la scuola ne avrebbe 
avuto forse il vantaggio mag­
giore. L'insegnante a cui s i 
chiede la spiegazione e l'illu­
strazione del testo poetico e 
che, dopo averne necessaria­
mente operato l'anatomia sen­
te la n e c e s s i t à di ricomporre 
ii corpo della poesia con una 
adeguata lettura che ne fac­
cia rivivere, nell'insieme, i 
succili trovati parola p e r p a ­
ro l a , s e m p r e si ritrac da que­
sta bisogna, p"r timidezza e» 
p e r s d e g n o di apparire istrio­
ne o p i ù semplicemente per­
chè r i c o n o s c e n se s t e s s o d i 
non saperlo fare come vera­
mente s a r e b b e u t i l e . OJJTCÌI-
dogli la possibilità di v a l e r s i 
di questo nuovo strumento e-
gli r i c e v e r e b b e un aiuto — di 
cui non ha da adontarsi SJ 
ne h a r i c o n o s c i u t o la n e c e s s i ­
t à — in q u e l l a s u a opera «.': 
conquistare i giovani «.'la 
comprensione e all'amore del­
la poesia. Si pensi al'.'eifica-
eia di una l e z ione d a n t e s c a 
c u l m i n a n t e tieU.i audizione 

canto fatt^j d e l l a lettura del 

In c o n f o r m i l a a l l e t l rc is ioni p rese da l g o v e r n o r r n r s c g r u p p i di g iovani s tud ios i s t a n n o 
c o m p i e n d o nel T i b e t u n a se r i e d i a ccu ra t i r i l i ev i geologici e id rograf ic i , a l fine di p r o c e ­
d e r e a l l a «os t ruz ione di u n a g r a n d e c e n t r a l e i d roe l e t t r i c a in q u e l l a va s t i s s ima reg ione 

LE PRIME 

*i *-~?ii 'a Gassman; o ad una l ez ione 
. « i . * . ^ ,ij s t o r i a s o r r e t t a da u n o i f j : 

« documenti » p i ù p o l e n t i del­
la nostra vita morale. 

Perchè questo pm<orai; . . i 
poetico che potrebbe apparire 
accademico e a. 'ictio dall'ai-
tingere ai t e m p i p i ù c c c e s i 
d e l l a v i t a coniempomm.i ita 
saputo avvicinarsi con digni­
tà ad uno degli apici mora : 
della nostra epoca, racci i / t e n ­
d o in Un d i s c o u n a sedia d-'lle 
<» letierc dei condannali u 
morte delia Resistenza euro­
pea >». l e t t e m a p i s t r a l n i c n r c 
dalla Proclemer e da Arnaldo 
Fon e o m b i e r t a f e s t . l io s j o r d o 
della 5 J s i n / o n t a d i .Sìiesra-
knvic. 

Si e scritto ol.::cia":c,r>t^. 

C I N E M A 

( .li allegri 
esploratori 

Vr. .-Tu" i re d i boy scou'.s 
an.•--.->.-.:.; h i r a cco l t o in un 
".ioro i -'j-ii r i c o r d i e le .sue 
e spe r i enze d e l i lunga pe rn ta -

z i ":• '. t ro r i Jo d e i r a t i z z i 
r.'.ecol'.o tr. ' . jrr.o a queL'a.>>o-

> c ia r lone d i - e s p l o r a t o r i . - . Da 
ques to ;.•)-•> e s"ato t r a t t o un 
u l m t t t o e i e 1 sa i t a ì e finalità 
de . . o .- scoti"."tno ... d i e t r o una 
v i cenda d e a m i c i s i a n a , svo l ta . 
in qu 1 e j.n là. con .spirito e 
con ^ a r b o d a . r eg i s t a H e n r y 
Le i i - i e «or ro t ta . s o p r a t t u t t o , 
da l l ' ab i l e r e c i t a z i o n e d i CILftori 
W c b b e d a q u e l l a , agg raz i a t a 
e d i s invo l t a , d ' u n b i m b e t t o . 

Clif ton W e b b è u n o s e r i o ­
r e a cui è s t a ta a f f ida ta a l la 
t e l ev i s ione u n a r u b r i c a p e r ra­
gazzi p u b b l i c i t a r i a . c h e non r i ­
scuote a l cun successo t r a gli 
?te??t. Sua mog l i e ha in a n i m o 
di a d o t t a r e u n b i m b o e il ma­
r i to a c c o n s e n t e , s p e r a n d o cosi 
d i p o t e r finalmente c o m p r e n ­
d e r e la ps icologia In fan t i l e . 
S a r à u n b i m b o d i o t t o a n n i e 
i n d u r l o a d i v e n i r e I s t r u t t o r e 
d e i boy scouts, u n b i m b o or­

fano, c-ie i nu l a u n i òuz.ia d i o 
tr.» l ' a l t r a p e r e s s e r e a l l a pa r i 
ie_;!i r.!*:i. ! i : »-rte è o r f a n o e 
vive in un c .molente rn:.-ero 
ed equ ivoca . Difficili sono i 
p r i m i cor.'.ntti «ZOT» i r i s a z i ! 
i ron ic i e a^are;>»vi. u^a quan -
i o 11 l,l: ' .ibi"'o s c a p p e r à di ca-
""!. a v e r . i o l ' i s t ru t to re fitop^rto 
t u t t e le -t:e butrie. t . i t t ; Ì : rr.r-t-
t e ranr .o r.'.'.a j-ja. r i "e re a e ;~irà 
:! fa:..—IJIIJ o tort i .ere dr.i g j a : 
.":>trut*ore .n^io-K) d: r i t ro ­
va r lo T r a can t i e p r emiaz ion i 
: cor.i.;z: d e c i d e r a n n o d: d i r e 
al riza7zc:'.fì u n a famigl ia . 

ar.c'r.z u^.a 
p r r !n rr.a^-

NT^1 film r i a p p a r e 
s t t r i c e eh.-» a n d a v a 
? iore n t r i i fi la soave F r a r x r . 
Der . • <", ;ormen*e ;fior:*.a 

il tradì mento 
di Klenn Marimon 
T o r m e n ' o e .-contro d i an i ­

m e . p r o n r i o ne i m o d i d 'una 
c o m m e d i a d i q u a r a n t a n n i fa, 
di Da r io Niccodemi , a d e sem­
pio. C è le mog l i e d 'un uffi­
ciale f rancese , la qua le , du­
r a n t e la p r i m a jrucrr» mond ia ­
le. ha «avuto un t r a s p o r t o amo­
roso por un u o m o che i g n o r a v a 
fosso. In t r i ncea . Il mig l io r 
amico d i suo m a r i t o e II mi -

J...07 

rav.t 
una t 
; :or.e. 

at.i . co, 
l-aVr.".: 
:^.:.a, r 

ur.a z 

O S U I \o l" . i . i 
' a de l la nonna 
a t i d a 
t o v a n e 

q u - l . a 
d : - ;nvoi 

r i o -
C'e 

P 3 i -
"a e 

d i n a m i c i . c..c l a v o r a a l ' .Une -
sco. i g n a r a d i tu t to , a v e n d o l e 
la rr.«. I r e n-i?ca?to o^zii co?a 
per i i . i n di p e r d e r n e l 'affetto 
e la s ' .Tia. Dopo t an t i a n n i il 
m i j l i o r a-nic > ritro\«a la fi3liei. 
-.e r c q j . : " a la s impa t i a , ma ia 
m a d r e , d j r a - . t e un t empes toso 
colJoi ' . ro con ' "uomo, ò dec:=a 
,i '.-i^cn'.ii'-ri- l i v ' - . i à ."1.I.1 t a -
$&7Mi, mfl, e l l a l ine, c ede e 
t rova la m ' - ^ l T i a co.nprer.-
.-lor.n. 

Narr. i"a mediozre.Ti' ,n"-s da l 
rc tr . - 'a Her . r . Calef, la v icenda 
--. avs i.-s de l l ' i n t e rp re t az ione , 
v ìcn teros .>?-m.i. d i Isa Mi ran­
da . d i Car . a de l P0Z.Z.Ì0 e 

1 Fr.-.-.k Vt l ia rd . g iacche si t ra t ­
ta d i u n ' e n n e s i m a scaden te co­
p roduz ione (ran.-o- i ta l iana 

a se-

Sangue di Caino 
L3 « t r o v a t a » di q u e s t a film 

c o r i s t e ne l fa t to che il « buo ­
no » e :1 « c a t t i v o » de l la vi­
cenda s iano d u e f r a t e l l i ; p :ù 
m a t u r o e posa to il p r i m o ( J o h n 
P a y n e ) , a t t a c c a b r i g h e e «empre 
p r o n t o a « fodera re la p;>tola il 
s econdo ( R a y M i d d l c t o n ) . 

I d u e , l i ehchè a b b i a n o de ­
r i so di s e g u i r e s t r a d e di f feren­
t i . c a p i t a n o ne l lo ste>=o v i l l ag ­
gio. Il f r a te l lo saggio si m e t t e 
al ?crv;2;o di u n ones to a l le ­
v a t o r e il q u a l e Ma o rgan i zzan ­
do un se rv iz io di d i l igenza fra 
C e n t r a l C i ty e D e n v e r , que l lo 
•scapestrato, i nvece , «i lancia 
. i s v i i l i r e da u n In^co affar is ta 
p ropr io ! a r to di u n a ca»a da 
4ioci>, t h e t e n t a cen csr . i mez­
zo di b o i c o t t a r e il n u o v o se r ­
vizio di d i l i genze . 

T u t t o p e r ò , a l la f .ne. si r i ­
solver.» p e r :! megl io , a fa­
vore c ioè degl i ones t i , g r a z i e 
al co ragg io de l f ra te l lo b u o n o . 
che a v r à a n c h e la s o d d i s f a n o -
ne di v e d e r e il Ca ino de l la 
-umazione ch i ede rg l i u m i l m e n ­
te r e r d o n c . Il t u t t o so t to gli 
occhioni commoss i di u n a be l -
.r. f incuiii 1 (Mona f r e e m a n ) . 

P e r e v i t a r e che il film, si­
mile a t a n t i a l t r i , f inisca p e r 
anno ta rc i t r o p p o , occo r re n o n 
p r e n d e r l o su l s e r : o , ma l imi ­
tarci a s e g u i r e , c o n una c e r ­
ta i n d u l g e n z a , l ' i ngenuo i n t r e c ­
ciars i d e l l e az ion i . Q u a l c h e 
buona r u s t a a l m e n o , con 1 a iu ­
to dei m o r d a c i c o m m e n t i de l 
pubb l i co , ci s c a p p e r à . La r eg ia 
è d i J o s e p h R a n e . 

Vice 

q u a n d o apparve il r n ! ' i " - r 
dell'Einaudi, che qua"e let­
tere tracciate con profonda e 
vera uv i i l fù pos*e<;goro vi.-
forza w i a n a tanto su M I " ' e cT» 
a t t i n g e r e a i for.i p i ù a l t : e 
inconsueti della po.sìa; se i.c 
è r i . - to . accanto alle re.- ' ;rr .o-
n i a n z a realistica e dran.n.a-
tica del sacrificio, il valore 
i d e a l e . l ' i m p r o n t a o t t i m i s t i c i 
di una nuova cultura che sta­
va nascendo fondata sul'a li­
bertà e sull'estrer-.a schiettez­
za e semplicità dei s e n r i i n e n t i . 
Ta l i qualità umane e r o e f t e n z 
s o n o c o m p l e f a m e n f e r i v e l a r e 
in questa lettura e direi che 
a questa prora est*' ci o p -
t v i t o r o i n r u t t a la " c r i evi­
denza: ma ciò che c.che Qui 
sovrasta è il p o t e r e d i i n s ? -
nnamer.to. di a * r : r : a r s r r c ' - t e n -
fo morale che in esse è enor­
me e che conferisce l o r o t i n i 
s o l e n n i t à g r a n d i o s a ; tanto che 
ancorché scaturire ed e s s e r e 
« trovata » la loro bellezza 
d a l i a voce esperta e commo9~ 
sa di chi lecce, p a i o n o esse 
incalzare quelle voci e dar 
'oro forza e capacità di am-
" i a e p rofonda i ri«onatT3a nel-
' e nostre coscienze. 

Gli attori prorvicf inr l i i f i d e l -
' i p o e s i a e dell.i l i b e r t à : un 
ottimo i m p i e g o d i c u ! non c i 
iobb 'aTr to d o l e r . ' Pere*. * *o-
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